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Nella parte occidentale della provincia di Reggio Calabria operano: la società di Rosarno, sintesi dell'incontro dei 

gruppi PIROMALLI, MOLE, PESCE, BELLOCCO ed OPPEDISANO; la locale di Oppido Marnertina, composta dai so­

dalizi Jv1Alv1MOLITl-RUGOLO, POLIMENl-MAZZAGATTl-BONARRIGO, FERRARO-RACCOSTA-ZUMBO, ITALIANO-PA­

PALIA e RUGOLO-MAMMOLITI della frazione Castellace di Oppido. Altri consorzi pericolosi30 sono rappresentati da: 

i BIANCHINO (Anoia); i LAMARl-D'AGOSTINO-CHINDAMO (Candidoni); ì PETULLÀ-IERACE-AUDDINO, i FACCHl­

NERI, i FORIGLIO-TIGANI ed i LONGO-VERSACE (tutti nella zona di Cinquefrondi); l'influenza dei LONGO e dei PE­

TULLA si estende anche nella zona di Polistena; gli ALBANESE-RASO-GULLACE (Molochio. Cittanova, Terranova, 

Sappo e Minulio); ì FACCHINERI (Cittanova, Giffone e San Giorgio Morgeto); gli ALVARO (Sinopoli, Cosoleto, De­

lianuova, Melicuccà, San Procopio, Sant'Eufemia in Aspromonte e Scido); gli ITALIANO-PAPALIA (Cosoleto e Delia­

nuova); i LAMARl-D' AGOSTINO-CHINDAMO (Feroleto della Chiesa); i LAMARl-CHINDAMO (Galatro); i 

NASONE-GAIETTI (Scilla); i LA ROSA (Giffone); i LAMARl-D'AGOSTINO-CHINDAMO (Laureana di Borrello); i FRAN­

CONERI (Maropati); i MERCURl-NAPOLI (Melicucco); i PARRELLO-BRUZZISE, i c;ALLICO ed i SANTAITl-GIOFFRt (tutti 

in azione a Palmi); i CREA (Rizziconi); gli ALBANO-LAMALFA, i CIMATO ed i PANTA.NO (tutti di San Ferdinando); gli 

ITALIANO-PAPALIA ed i CAMMAROTO (attivi a Santa Cristina in Aspromonte e Scido); i LAMARl-CHINDAMO (San 

Pietro di Caridà); i PARRELLO, i SANTAITl-GIOFFRÈ-SIBERIA-GENIAZZI ed i CAIA-LAGANA-GIOFFRt (presenti nell'aera 

di Seminara); i LAMANNA-TASSONE-ALBANESE (Serrata); i CIANCI. gli ASCIUTTO-NERI, gli AVIGNANO-ZAGARl­

VIOLA ed i ZAPPIA (che agiscono a Taurianova); i CIANCI, i MAIO e gli HANOMAN (presenti nella frazione S. Mar­

tino di Taurianova); i FEDELE (Varapodio). 

Il porto dì Gioia Tauro emerge sempre tra le rotte preferite dai narcotrafficanti 31 . 

'°Tra parentesi saranno indicati i luoghi di origine e più interessati dalla loro azione. 
• 

1 Nel porto, neg\; ultimi sei mesi del 2014 sono stati sequestrali 329 kg di cocaim, proveniente dal Sud America. 
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La città di Reggio Calabria ed i territori limitrofi 

Città di Reggio Calabria Mandamento Centro 
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Si confermano le posizioni di supremazia 'ndranghetista dei DE STEFANO (centro storico, quartiere Archi, Santa Ca­
terina), LIBRI (centro storico, quartiere Cannavò, Mosorrofa, Spirito Santo. Trabocchetto), TEGANO (centro storico, 

Archi, Santa Caterina, Trernulini) e CONDELLO (Archi). Altre aggregazioni criminali di rilievo presenti nella città di 

Reggio Calabria sono ì FONTANA (Archi); i RUGOLINO-LE PERA (Catona, Rasali, Salice): la locale di Condera - Pie­

trastorta; gli AUDINO-POSTORINO (Eremo); i CONDELLO - RODÀ (Gallico); i NERl-QUATTRONE (Gallina); i LABATE 

(Gebbione, Rione Ferrovieri, Sbarre, Stadio); i ROSMINl-BORGHETTO-CARIDl-ZINDATO (San Giorgio, Modena); i PO­
L!MENl-MORABITO (Ortì e Podargoni); i LO GIUDICE (Pineta Zerbi, San Brunello, Santa Caterina); i FICARA-LATELLA 

(Pellaro. Ravagnese); i RUGOLINO-LE PERA (Rosalì, Salice); gli ARANITI (Sarnbatello); i SE.RRAINO (San Sperato, Terreti); 
la locale di Trunca - Allai, ct1e riunisce le 'ndrine ALAMPI e MENJTI del quartiere Trunca; i RUGOLINO (Villa San Giu­

seppe); i LO GIUDICE-STILLITANO (Vito). Nei territori vicini Reggio troviamo altre aggregazioni criminali: RODÀ a Ba­
galadi; LAURENDI ed ALVARO a Bagnara Calabra; VADALA-SCRIVA a Bava; VADALA-SCRIVA e TALIA a Bava Marina; 

GRECO a Calanna: IMERTl-GARONFOLO-BUDA a Campo Calabro; SERRAINO a Cardeto; PAVIGLiANITl-NUCERA a 

Condofuri; ZITO-BERTUCA-IMERTl-BUDA a Fiumara; GRECO a Laganadi: AMBROGIO-LATELLA a Motta S. Giovanni: 
PAVJGLIANITI a San Lorenzo e Bagaladi; ZITO-BERTUCA-CREAZZO a San Roberto; SERRAINO-MUSOLINO a S. Alessio 

in Aspromonte; ZITO-BERTUCA-!MERTI a Villa San Giovarmi. 
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Versante orientale della provincia di Reggio Calabria 
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Nella parte orientale della provincia s'incontrano intelligenze 'ndranglwtiste di alto spessore ed elevata pericolosita. 

Nella società di Melito, attiva nel comprensorio di Melito Porto Salvo, confluiscono le 'ndrine 1Afv10NTE, ZAVETTIERI 

e MAESANO-PANGALLO-FAVASULI. A comporre la locale di Roghudi ci sono le riunioni criminali ZAVETTIERI e MAE­

SANO-PANGALLO-FAVASULI, entrambe presenti anche su Roccaforte del Greco. Gli ZAVEHIERI, in coordinazione con 

gli STELLITANO, sono attivi in Montebello Jonico. Le principali 'ndrine della Locride sono cosi distribuite: 

Zona 

Valiala dello Stilaro e cieli Allaro 

Territori e principali gruppi 

Bivongi, RUCAtvFfASTASIO-LEUZZi; Camini. l<UC;/1-LEUZZI MLTASTASIO-Vf\LLl:LONGA; Caulonia. CAVALLARO e RUGA ; EUUl­
V1\l.lHrnJG/1; Monasterace. RUGA MET/\ST1\SIO e: liUGf\ Ll:UZll V1\LLtlONGi1: Pazzano. RUC;/1 ML l/\ST.'.SIO; f'lacanica. RUGi\ 
LEUZZI Vf\LLELONGf1: Riace. Stignano e Stilo: RUG/\ Mf.T/\STi\SIO" RUG/\ IHJLLI VilLLfJONG/\: Roccclla J:inica. /IOUINO. 

-----------------+-·-------------------------------------------
Valiata dol lorbido Mammola. Cf\LLÌ\; loaile di Grotteria. composta dai MfliZAFERllO e dai fOCÌ\; San Giovanni di Geraco e tvlartone. JFRINO: 

locale di Gioiosa Jonica, mor:-iemo d"incomm degli URSINO tvl/\CRì. e degli .JFfl!NO; locale di Marina di Gioiosa ionica. a cui 
fanno riforimonto i gruppi /1QUINO COLUCCIO. M/\ZZNERRO. URSINO e COS lii CURC!/\RFLLO. 

Vallata del Geracc e del Lordo Agnana Calabra. D ,'\GOSTINO: focale di Canolo32 . momento d"incontro dei sodalizi Rl1SO e D'AGOSTINO: GNat.e, fl<AGO­
MENI; San Giovanni di Gerace. !ER!N(); Locri. CATALDO e CORDI; Siderno. COMMISSO. COST/1 e MACRì. 

Vallata del Condojanni e del Portigliola Loaile di Antonimina. quale punto di aggregazione dei RASO e dei ROMNJO: locale di Ardore. formato dai ROMANtLLO 
e dai BOVA: locale di Ciminà. comunione malavitosa dei gruppi NESCI. POLIFRONI. VAH/\CALLI e SPAGNOIO; Portigliola. 
REI CASTl<O-D"AGOSTINO; Sant"llario dello Jonio. BFI Cf'-.SI 1<0-D"AGCJS flNO. 

Vallata elce! Bonamico Benestare. ROMFO-PFl LF: Bianco, BRU!l/1NITl-tvlOfl/\.BffO-PAl/\MN<A: flovalino. !<OMEO. l'FU t. NIRTA e Pl<lfvlll<ANO: 

Herac/eum 

Caraffa del Bianco. Casignana e Sant /\gata dei Bianco. MAIORNJ/I: Careri. CUA-IETTO-PIPICELLA: Samo. MORABITO­
BRLJZLANITl-P/-1lAMARf,: Platì. BAllBi\llO .. 'UCasUint/ e Ml1RANDO Tl<IMBOLI: locale cli Cirella di Platì. composto dai fA-
81/\NO; San LuC2: NIRT/\ 'Scalzone", f<OMEO .. Staccu". i' ELLE .. Gambazza", \/lAMMOLITI "Fischiante" GICJRc;1 
"Boviciano". Nll<T/\ •• Versu". GIOl<GI "Ciceri·. VOTlAlll "Franzu"·. STllANGIO "Jancu" e SI ·· Barbaru". 
------------.--·· .. ·---·---------------- ------------------.. 
J\frico ff1LA 8RUZL!1NIT I fvlORfllll lO l1Alf\!v1/1R!1, MCJLLIC/1 fvlOilf\GITO e SPCRANZA P/\Lf1iVJAR.L\-SCi<IVA f crruzzano. 
8RUZZAN1fl fv10Rf\131f0-P!1L/\Mf\RA e fvlOLLIC/\ iVIURA81 U: Grancc.leone. Oruzzano Zr0ffi1io e Staiti: BflUZZ.L1NITI iVJU 
f</181TO Pflll\M/1i<A e MOLLICA iVIORAGITO. a Staiti anche SPCl<f-1NZA Palizzi. V/\DALA-SCFllV/1 e 
M/\ISflND. 

--------------·------

e: l B locale di C;;nolo. unitarnerne a quelle di l\ntonirni1Y,, Cirriina. i\rdore e Cirello di Plal.ì, hanno formano la sacra corona 
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Provincia di Catanzaro 

Provincia di Catanzaro 

Tltlti 

C.U..Uct 
MM:UA 

GN. .... 
Bmo\'#oUIOIC:O 

1&7-1 

A Catanzaro permangono le consorterie criminali COSTANZO-DI BONA e GAGLIANESI, che convivono con Il GRUPPO 
DEGLI ZINGARI. mentre. nel Lametino. i GULTIERl-CERRA-lORCASIO e GIAMPA. I gruppi IANNAZZO. CANNIZZARO­
DAPONTE e la famiglia BAGALA. organica alla cosca IANNAZZO, sono presenti nel Nocerese ed a Gizzeria. Nella parte 
meridionale soveratese persiste una locale formata dalla famiglia GALLACE, alleata con la cosca della provincia cli Reg­
gio Calabria RUGA-METASTASIO. Nel più ampio scenario Soveratese emergono le aggregazioni SIA-PROCOPIO-LEN­

TINI e. nei territori comunali di Chiaravalle, Borgia e Roccelletta di Borgia, l'unione criminale IOZZO-CHIEFARI (alleate 
ai GALLACE) e la famiglia PILO. SIA-PROCOPIO, con i TRIPODI, sono legati ai NOVELLA di Guardavalle, ai VALLE-
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LUNGA di Serra San Bruno (VV) ed ai COSTA di Siderno (RC). Nella parte settentrionale della provincia e sui comuni 

presilani del catanzarese insistono le aggregazioni PANE-IAZZOLINO e CARPINO-SCUMACI, in stretto collegamento 

con le 'ndrine crotonesi (ARENA di Isola Capo Rizzuto e TRAPASSO-MOLLO di Cutro). In Vallefiorita e zone limitrofe 

troviamo il sodalizio TOLONE.-CATROPPA. Da segnalare una possibile ripresa del conflitto tra le famiglie LOIELO ed 

EMANUELE, attive nel Basso Jonio catanzarese33 . 

L'attività di contrasto, coordinata dalle Procure della Repubblica della provincia, è stata molto intensa ed ha riguar­

dato soprattutto la Piana Lametina ed il Soveratese, aree ad elevatissimo rischio perché teatro di possibili sanguinosi 

scontri tra gruppi criminali per il predominio sul territorio, come peraltro già accaduto in passato e da cui sono sca­

turiti nuovi equilibri nella geografia del malaffare. 

In provìncìa dì Catanzaro sono stati consumati i seguenti omicidi: 

Luogo edata 

forre di Ruggk>ro. 18.10.2014 

Catanzaro, 06.11.2014 

Episodi delittuosi 

Rinvenuto il cadavere di un pastore, attinto da colpi d"arma da fuoco. 

Un uomo, subilo identificato e fermato dalla p.g .. espiodeva ak:uni colpi 

d'arma da fuom al\' indirizzo di un individuo. cagionandogli ferite monali 

•
2 Le dur. famìgfie sono da tP.rnpo coinvolte nella e.ci. faida dei boschì. lJn conflitto clìe t1a seqnato le Serre Vbones:, ma nel corso deqli anni è d1-

ve11uto parte di un pilJ vasto scenario rnacrocrirninalel condizionalo da strategie mafiose per un conlrollo del territorio per ricavare da!lcJ :·ea­
\iu01ione di uper e d'irlte1 esse pubblic:u. 
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Provincia di Vibo Valentia 

La provincia subisce un forte condizionamento mafioso e le articolazioni criminal i più consistenti operano anche in 

altre regioni dell'Italia ed all'estero. Nel territorio permane l'egemonia e l'operatività della cosca MANCUSO di Lim­

badi, che mantiene posizioni d i indiscusso prestigio anche grazie alle alleanze con le cosche delle province di Reggio 

Calabria e Catanzaro. Di rilievo le capacità dei MANCUSO d i dialogare con il mondo del commercio e della finanza, 

con taluni politici ed amministratori, nonché d i incidere nell'economia reale con importanti investimenti - specie nel 

settore turistico - lungo la costa vibonese. La spiccata vocazione al reimpiego di capitali ìlleciti in attività imprendito­

riali ed all'espansione in altre province italiane l1a visto la famiglia MANCUSO protagonista d i inchieste g iudiziarie, a 
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conclusione delle quali sono stati indagati anche amministratori pubblici e soggetti insospettabili. Tutte le altre 'ndrine 

presenti della provincia sono satelliti o subiscono l'influenza dei MANCUS034
. A Vibo Valentia sono presenti i LO 

BIANCO-BARBA mentre nella Marina del capoluogo persisterebbero i MANTINO-TRIPODI. A San Gregorio d'lppona 

operano i FlARÈ-RAZIONALE; a Stefanaconi e Sant'Onofrio i BONAVOTA i PETROLO ed i PATANIA: a Piscopio i FIO­

RILLO; a Fabrizia è presente una locale. A Briatico e Tropea sono presenti le famiglie ACCORINTI e LA ROSA mentre 

più a nord del litorale - comuni di Pizzo e Francavi Ila Angitola - le famiglie FIUMARA e CRACOLICI. A Filadelfia, nella 

zona montuosa delle Serre Vibonesi, domina incontrastata la cosca ANELLO-FRUCI, considerata un anello di con­

giunzione tra la criminalità organizzata vibonese e quella lametina. Nella medesima area persistono i Viperari, che 

fanno capo ai VALLELONGN5. Infine, nei comuni di Soriano, Mileto, Sorianello, San Calogero e zone limitrofe risie­

dono i gruppi SORIANO, PROSTAMO e PETITTO. È sempre in atto la faida tra i gruppi LOIELO-GALLACE ed il sodali­

zio EMANUELE, tutti operanti nei comuni di Gerocarne, Soriano Calabro e Sorìanello. 

Tra gli eventi giudiziari che hanno interessato la provincia, si ricordano: 15 luglio, il Tribunale di Vibo Valentia, chiamato a 

pronunciarsi sulle operazioni "Black rnoney", "Purgatorio" ed "Overseas", condotte nel 2013 e poi riunite in un unico tron­

cone processuale, che hanno riguardato il sodalizio MANCUSO, ha respinto tutte le eccezioni preliminari della difesa ten­

denti a spostare il processo al Tribunale di Salerno, ritenuto la sede competente perché nelle investigazioni giudiziarie erano 

stati coinvolti anche magistrati del distretto di Catanzaro36
; 29 luglio, il GUP di Catanzaro ha emesso la sentenza "Black 

rnoney" (15 i condannati e 7 gli assolti), che vedeva imputate 22 persone accusate, a vario titolo, di associazione di tipo 

mafioso (MANCUSO), estorsione, usura, detenzione abusiva di armi e riciclaggio, reati aggravati dalle modalità mafiose37 . 

In provincia di Vibo Valentia sono awenuti i seguenti episodi delittuosi: 

Luogo e data 

SorianelliJ. 21 .07.2014 

20.10.20"14 

Ignoti hrn1no esploso de' colpi di r,icile. caricato a pailettoni, contro un· autovettura 

condon.a da un operalo di Cerornrne (VV), ferendolo li moverw:: potrebbe ess;r e 

riconducillilc aìla faida I OIELO ______ ,_. __ _ 
Un arjri2oltore, CJttinto da un colpo di arma da fuoco, ha riferito Bl!a di essere slato 

'' Le inchieste "Gringia", "Dietro le quinte" e ··Romanzo criminale". coordinale dalla DDA di Catanzaro, h2m110 anclic fatto iuce sull:1 faida di ".ndran­
gheta (cinque ornicicl! e sei tentati omicidi) che ha interessato !s prnvincia cii Vibo Valentia e che ha visto qJati prota9011ist1 c•Yìtrapposti i 
ed un rnc<troso denDmìnato società di Pìscopio. 

:F della prima fa;da de; boschi. 
I 24 imputati, fra cui noli imprenditori, dovranno rispondern, a variiJ titalo, di assosiazione tipo mafioso, im.estazione fi1Lìzia cli beni. usura, estor­
sicmi, dan11eguiame:1ti, riciclaugio e detenzione di armi. 

"Per alcuni, poi assolt. il giudice l1a deciso di restituire i ben, immobili cl1e erano stati sequestrati. 
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Provincia d i Cosenza 

U!ITO ".......,.. __ 
•M.s'16 

e0.C.'l;.!W'*' 

UAtUEl.1..0 ,orn'O.SC()fMò 
TlllfOIS -

lUllUIUZZESE 
BE.VILACQUA 

ll .. 
_,__ 

Le indagini della ODA di Catanzaro. che hanno portato al fermo del presunto capo di una cosca degli zingari e di as­
sociati al gruppo BELLA BELLA l1anno definito i nuovi equilibri criminali nell'area del capoluogo bruzio. A Cosenza in­
siste una federazione tra i consessi malavitosi LANZINO-PATITUCCI, PERNA-CICERO-MUSACCO-CASTIGUA e l'ultima 
nuova organizzazione RANGO-ZINGARI, sorta dall'unione tra i superstiti della BELLA-BELLA, di fatto sparita dal tea­
tro criminale, ed il gruppo degli zingari di Cosenza. Il potere dei MUT038 di Cetraro. che si estende soprattutto da Guar-

" I' processo ·pJinius", provocato dall'omonima inchiesta del 2013 che ha riguardato anche l'amministrazione comunale di Scalca (CS). volge al tc1-
mine e rarebbe erneryl!le. ancora una volta. la µervasività dei MUTO. 
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dia Piemontese fino al confine con la Basilicata, influenza tutta la provincia. Le cosche storiche operanti del Paolano 

si sono indebolite per la pressione giudiziaria subita e sul territorio si è estesa l'influenza dei malviventi cosentini, che 

t1anno coperto i vuoti lasciati dalle famiglie 'ndranghetiste. A Paola, da tempo luogo di riferimento per il gruppo 

SERPA38, permangono segnali di fibrillazione, che sembrerebbero collegati all'affermazione di una nuova presenza cri­

minale, sviluppatasi dopo le indagini "Nepetia-Enigma", che hanno duramente colpito le cosche GENTILE, BESALDO 

e AFRICANO. A Fuscaldo ed in uria parte del comune di Paola agiscono i MARTELLO-SCOFANO-DITTO. Lungo il lito­

rale jonico persistono i FORASTE NO di Cassano allo Jonio40, nonostante le perdite subite nel corso della lotta contro 

il sempre più pericoloso gruppo degli zingari (base storica nel quartiere "Timpone Rosso" della frazione "Lauropoli'" 

di Cassano allo Jonio). che nel corso di questi ultimi anni, da una situazione di dipendenza che li collocava ai margini 

delle associazioni criminali, è diventata una locale della 'ndrangheta dotata di piena autonomia operativa41 . A Ros­

sano, lungo tutta la zona meridionale della costa, fino a Cariati, s'incontra la compagine ACRI - MORF042, che man­

tiene rapporti con gli zingari di Cassano allo Jonio. Nei territori comunali piCJ interni della provincia s'incontrano 

sodalizi malavitosi collegati alla cosca LANZINO: i CHIRILLO a Paterno Calabro, i DI PUPPO a Rende. A nord del ca­

poluogo vi sono ex affiliati alla cosca castrovillarese DI DIECO, duramente colpita dall'inchiesta "Tamburo" 43 . 

Giova rammentare che il 17 luglio, a Paola, si è riunita la Conferenza episcopale calabra. I vescovi hanno commen­

tato i recenti avvenimenti che si sono verificati durante alcuni riti religiosi nelle diocesi di Mileto - Nicotera - Tropea e 

di Oppido Mamertina - Palmi44
. 

-''I SERPA erano alleati ai di Cosenza, ai TLJNDIS di Fuscaldo ed ai Bi:SALDO di Amantea. 
I! grnve facto di sarKJllC! accaduto a Cassano allo Ionio il 17 ;pnnaio 2014 (triplice omicidio :n uanno di un pregiudicato, la sua giovane compagna di 
oriqine marocchrna e 'I nipote di soli 3 anni) non ha trovato soluzione; l'evento potrebbe Pssere cnlleqato aqli amllicrll1 della criminalità organizzata 
locale. 
L'op. "Drugstore" avrebbero evidenLidlo una sorta di pace rr1c1fioso tra i I gruppi della Sibari Ude. 

' 2 Presso il Trih. rii Castrcivillrn·i (CS) in corso il processo" Stop"', che rigumda i socfali7i ACRI e MOWO, sr.aturirn da un'inchi0sta cirdla DDA 
di Catanzaro - del giuqno 2013 - che ha fatto !ucc su episodi icnat1 al!e estorsioll!, a! voto d1 s·:amb10 ed altr 1J. IJ! r i lieve le sul rapporti tta la 
locale cassa1ese, quel12 di Rossa10 e 13 locale di Cirò (l<R). 
L'op. ,. Tamburo'". della D.l./1 .. aveva r'!guardato infiltrazioni mafiose ne' umtieri della Salen·10 Reggio Calebna 
l! 2 /C:rl 4, a Cppido Maine Una (RC), duranLe la processione redigi osa, i port.antini hanno fennato islanLe e inchinato l:c1 statua della 
Madonna cielle Gracie dinanzi all'abitazione del presunto capo della cosca lvit1Zl/\G/\.TTI (B[Jii arcesti condannalo per omicic!io ed asso-
ciazione di tipo mafioso. Sulla vicenda ha1mo svolto ;ndogini la Proc. della Fic>p. di Pairni e 12 DDA di Regqk1 C:alEobria. Il Vescovo di Oppido - Palmi ha 
sospeso tutrn le procession: della diocesi. Il 6 luglio 2014. dopr, i! caso di Oppido fvlamertina, a Sa11 Procopio (RC), aiicrquando la p:ocBssione della 
lviadonna è di fronte s!f'abirnzione di uc detenuto, affiliato alla "ndrina ALVf\RO, si è fermalé1 e la deli'uomo ha offerto un obolo 
/\nche su caso indaga la OD/\ di Reggio Calabria, informata dalia P. di S . La Conferenza episcopale ha sostenuto che iu 'ndrangheta 
''. .. è non solo un 'organizzazione criminale che come tante altre vuole realizzare i propri illeciti affari. con me.zzi altrettanto illeciti. ma - attraverso un 
uso distorto e strumentale di riti religiosi - è una l'era e propria forma di religiosità capovolta, di sacralità atea,. Da segnalare anche una circolare dcl 
Prefet'.o di Vibo Va:entia del 30 iucjlio 2o-t 4. diretta ai sincfoci dei comuni della provincia per "evitare che ie manifestazioni pubbliche siano appan­
naggio di organ;zzazioni criminali", impedendo che in occasione di esse vengano vdcolat1 mes;;ag'.Jl maliosi oelo di altri maivivmti 
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Nella provincia crotonese, alla luce delle ultime inchieste della ODA di Catanzaro, sarebbe in parte mutato il teatro ma­
crocriminale: il crimine dli Cutro, che farebbe capo ai GRANDE ARACRI. controllerebbe molte attività illecite che vengono 

commesse nella zona settentrionale della Calabria. Il gruppo GRANDE ARACRI. che da molto tempo t1a esteso la sua 
influenza anche nell'Italia settentrionale, è talmente potente ct1e è in grado di dialogare alla pari con le cosche reggine 
e le proiezioni di quest'ultime fuori dalla Calabria. Nel capoluogo sono presenti i gruppi VRENNA-BONAVENTURA-CO-
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RIGLIAN040 e BARILARl-FOSCHINI. In località Cantorato persiste la cosca TORNICCHIO. Nella frazione Papanice è sem 

pre presente la cosca MEGNA da una parte e la cosca RUSSELLI dall'altra, in contrapposizione fra loro. Nel comprenso­

rio di Isola Capo Rizzuto permangono le famiglie ARENA e NICOSCIA; a Cutro, oltre ai GRANDE ARACRI, operano i 

DRAGONE; le famiglie criminali di Cirò fanno capo ai FARAO-MARINCOLA (locale di Cirò). La locale di Petilia Policastro 

è riconducibile ai COMBERIATI. Di rilievo anche la locale di San Mauro Marchesato. Formazioni di minor prestigio cri­

minale, ma non meno pericolose, sono presenti in tutti i comuni della provincia. L'inchiesta "Tabula Rasa" ha disarti­

colato la locale di Petilia Policastro, con presunti capi esponenti della famiglia MANFREDA di Mesoraca. L'indagine ha 

fatto emergere una nuova geografia delle cosche nell'area pre-montana della provincia. Tra gli eventi processuali, si cita 

quello del 17 luglio, ove, a conclusione del processo celebrato con rito abbreviato, scaturito dall'operazione "Old family", 

coordinata dalla DDA di Catanzaro, il GLJP ha condannato 27 persone, ritenute affiliate ai gruppi criminali VRENNA­

CIAMPA e BONAVENTURA, accusate di associazione di tipo mafioso, estorsione, detenzione di armi e traffico di stu­

pefacenti. Le azioni delittuose commentate durante il processo hanno riguardato le estorsioni in danno degli operatori 

commerciali di Crotone e i rapporti con la cosca MEGNA di Papanice, con la quale era stata creata un contenitore co­

mune nel quale far confluire tutti i proventi delle attività illecite, da dividere tra i vari sodalizi criminali. Un problema cre­

scente in provincia, anche per possibili turbamenti dell'ordine e della sicurezza pubblica, è rappresentato dagli sbarchi di 

immigrati clandestini sulle coste crotonesi46 . Il fenomeno è in sensibile <iumento rispetto al passato. 

In provincia di Crotone sono stati consumati i seguenti reati di sangue: 

Luogo e data 

C1otone. 

Isola di Carxi f·'.iLLuLo 

14.08.21)14 

Ciotone, 2'1.09.2014 

Eventi 

Ignoti hanno esploso de: co\p·1 d'arma da fuoco contro un uomo. deceduto tre giorni dorxJ 

a causa dEillr; ferite 

In fraLione "Le Castol!a" ignoti he11no ucciso con un colpo di armo da fuoco un imprenditore. 

!115.08.2014, in lso!a Dì Capo Riuulo, i Carabiniei i h<:1nno proc81Julo al fermo di ur 1 riLHr1uto responsabile 

spiamita della c1ltà è stato trovato un cadavere, 111 avanzato stato d: decomposizione. 

il cui monili erano il 1009 ?01 ·1 

'i Afflitto da defezioni di alcuni esponenti di vertice, ma sempre pericolosa. 
·' 5 11 p1oblema potrebbe riguordme anche altre p:-CN111ce della Calabria, soprattuttD sul versantejonico reggine,. 
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(2) Territorio nazionale 
Il modello criminale calabrese continua ad essere riprodotto, puntualmente adeguato per meglio interagire con le op­

portunità che si presentano a livello locale, in altre zone dell'ltalia47 ed all'estero48
. La mafia calabrese è in grado di 

agire in ogni parte del mondo ove vi siano progetti, fervori economici e finanziari meritevoli di considerazione. Le 

'ndrine che amministrano enormi capitali, in una fase storica come questa in cui la liquidità scarseggia, si pongono 

spesso come referenti affidabili per i sistemi economici di diverse realtà del globo. Tale constatazione è particolarmente 

inquietante: avendo capitali pronti da investire, le compagini criminali calabresi riescono a garantire l'equilibrio tra la 

domanda e l'offerta di liquidità. L'organizzazione mafiosa, oggi, non sempre assume l'iniziativa, ma viene spessori­

cercata quale interlocutore privilegiato per la realizzazione di investimenti che vengono occultati in iniziative econo­

mie legali. In particolare il narcotraffico, a cui si affiancano manifestazioni delittuose di tipo transnazionale di altro 

genere, crea un'enorme prowista di capitali, che viene messa a disposizione di investitori collusi capaci di utilizzare e 

far fruttare strumenti finanziari evoluti. 

Nell'osservare preliminarmente che nell'Italia centrale e settentrionale49 le aggregazioni criminali collegate alle co­
sche presenti nel Mezzogiorno subiscono modificazioni legate alle vicissitudini economiche, politiche, finanziarie, 

amministrative e commerciali che riguardano le diverse regioni e/o province, si osserva come il sistema criminale si 

esprima attraverso relazioni di tipo individuale e non tenga conto dei limiti territoriali. Non sono, pertanto, da tenere 

in considerazione come modello di riferimento, ai fini di una mappatura geo-criminale, i tipi di impostazione e le mo­

dalità d'influenza di 'ndrine, famiglie mafiose e locali stanziali in Calabria. 

Per molte zone dell'Italia settentrionale non si parla più d'infiltrazioni, ma di radicamento della' ndrangheta, che può 

agire in maniera autonoma e trovare sostegno e connivenze di vario genere, senza doversi necessariamente con·­

frontare con il crimine della regione d'origine. 

Continua quindi a manifestarsi il pericoloso binomio mafia-corruzione, con altri risvolti in materia di delitti contro la 

pubblica amministrazione. Sono a più alto rischio le regioni del Centro-Nord Italia, tutte interessate da importanti ap-

" Per qunnto concerne la proiezione 'ndranghetista nell'Italia centrale e settentrionale permane il dell'accertamento dei requisiti oggettivi dd 
delitto ex art 416-bis c.p. in relazione ad ogni struttura Ol'ganizzatva sottoposr.a alle indagini del Pubblico Ministero. 

46 Da lungo tempo i gruppi mafiosi calabresi cercano di rafforzare o acquisire consenso negli ambienti considerati idonei per reimpiegare beni e utilità 
di provenienza il:ecita, nonché effettuare operazioni di riciclaggio di denaro e trarre profitto dagli appalti di opere e servizi. 

'' Nell'Italia centrale e settentrionale le aggregazioni criminali collegale alle cosche presenti nel MeZLogior no sutiiscono rnudificaLicmi direllarnenle 
proporzio11ali alle vicissitudi11i economiche, politicl1e, finanziarie, amministrative e commerciali che riguardano le diverse rngioni o province. Il sistema 
criminale si esprime attraverso rel8zioni di tipo imtviduale e non tiene conto dei limiti territoriali. Non sono, pertanto, da tenere in considerazione 
come modello di riferimento, ai fini di una mappatura geo-criminale, i tipi di impostazione e le modalità d'influenza di 'ndrine, famiglie mafiose e lo­
cali slan1iali irr Calabria. 
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paltì pubblicì50 
- in fase di esecuzione e di futura realizzazione - e da situazioni favorevoli per effettuare operazioni di 

riciclaggio e di reinvestimenti di beni ed utilità di provenienza illecita nei comparti economici, commerciali e finanziari 

I gruppi mafiosi calabresi, che non trascurano le opportunità provenienti da Basilicata, Puglia, Sicilia 51 e Sardegna62, 

sono aperti al dialogo con altre associazioni malavitose. italiane e straniere. Elementi affiliati e/o vicini alla delinquenza 

organizzata calabrese tendono a condizionare l'attività d'impresa53 ed a costituire società di comodo e/o di cantiere 54 

tramite prestanome, e ad avviare attività criminali polivalenti attraverso la costituzione, o il consolidamento, di locali55. 

- Piemonte e Valle d'Aosta 
Le evidenze riconducibili alla 'ndrangheta, nonostante i risultati conseguiti con le inchieste "Minotauro" 56 e "Maglio" 57 , 

considerate delle pietre miliari per lo svolgimento di ulteriori indagini sulle presenze rnacrocrirninali nelle zone dell'Italia 

Nord-Ovest58
, sono sempre più estese. 

'"Con riferirnento a EXPO 2015, la' ndrangheta potrebbe inserirsi nella somministrazione di servizi legali, a favore degli espositori e dei La possibilità di in­
filtrazioni della malaviti calabrese permane nei lavori di ricostruzione surx:es-sivi agli eventi sisrnici che hanno colpito l'Abruzzo e l'Emilia Rornagna. L'aspetto che 
desta una particolare attc'l1Zione investigativa è la possibilita che i finanziarnenti per l'esecuzione delle opere possano essere utilizzati per pagamenti diretti ad im­
prese (appalti, subappalti, ciclo del cemento, ecc.) collegate a soggetti mafiosi. Permane alto il rischio di inf'il!razioni criminali nella rea!izzazione di opere d'inte­
resse strategico nazionale. Uno dei rnodi per prevenire la minaccia è il progetto "Waming On Crime" (WOC), finanziato dalla Commissione Europea, che sarà 
realizzato da un partenariato che vede corne capofila l'Università di Torino insieme ad istituzioni pubbliche e private del nostro !\1ese e di altri Stati europei (Fran­
cia, Olanda e Romania). Per questo «.opo, in data 26 novembre 2014, in Prefet.tura-UTG di T<irino, è stato Firmato un protocollo d'intesa tra il Prefetto e il Diret­
tore del Dipartimento di Giurispruc1enza dell'Università di Torino. Dallo studio comparato delle leg51aziorii e delle pras-si operative degli Stati rnernbri UE sarà, 
infatti, possibile rappresentare gli elementi di forza e le fragilità nel contrasto alla criminalità di tipo economico. Come caso di studio paradigmatico è stata «.ella 
la realizzazione della linea TAV "Torino-Lione". elle rappresenta un'opera considerevole soprattutto per i suoi aspetti internazionali. 

5' Come di1rostrato da attività investigative. il controllo illecito del mercato agricolo siciliano, vero polo strategico della distribuzione, si proietterebbe su tutto il ter­
r;torio nazionale, a seguito della costituzione di un cartello tra cosa nostra, 'ndrangheta e camorra. Persistono le intese tra criminali calabresi e siciliani in materia 
di traffic.o di sostanze stupefacenti. 

'"I comparti economici più esposti al rischio sono quelli defJli appalti e delle costruzioni turistthe. 
"Il rnetodo per controllare IP. imprese tiene conto della richiesta di liquidità. Le resistenze della finanza legale a fornire credito spingono gli imprenditori verso chi ha 

denaro liquido in quantità ingente. owero verso le 'ndrine, che sur:cessivamente non pretendono più lo restituzione delle somme prestate a tas-so usuraio. rna pre­
diligono acquisire, genernlrnente per inlerpost.a persona, l'azierida rnedesirrn. 

"Imprese fittizie oorlite all'emissione ed ali'utilizm di fatture par operazioni inesistenti, con il solo scopo di genernre false poste di hilando e disponibilità finanziare occulte. 
"· L'incardi,1arnent.o di una locale in un daco tenitorio non vuol dire promuovere relazioni crirninali solo in quel luogo. Non si è quindi in presenza delle tradizionali 

forme d1 controllo del tenitorio che awengono nell'Italia meridionale. Il contrailo, invece, viene esercitato sull'individuo, con una continua pressione che va dalle 
intimidazion; alla coercizione ed alla violenza fisica, fino alla spoliazione del suo patrimonio non solo per esercitare pote1·e ed aumentare prestigio criminale, ma 
per ricavarne utilità di varia natura. Inoltre, tale contrcJ!lo va inteso quale c:apacità di procacciarsi opportunitii affaristiche e. quindi. corne costit111;011e di una rete 
di relazioni con irnpcenditori, pmfessionisti e altri insospettabili soggetti per agevolare l'espansione del disegno criminoso. 

"' Nell' op. "Minotauro' (proc. pe:1. nr. 6191/07 RGNR DDA di Torino) furono coinvolte le locali di: Natile di Camri in Torino. Cuorgnè (TO), Platì in Voi piano [TO), e;. 
i-ella di Platì in Rivoli (TOj Gioiosa Jonica in San Giusto Canavese (TO) e Moncalieri (TOì, Siderno (RC) in Torino, Cas-sari di Nardodipace (V\0 a Chivasso (TO). Coi­
pita anche la bastarda di Salassa (TO), espressione della società di Solano della locale di Bagnara Calabra (RC). Si e in attesa delia pronuncia della Corte di Cassazione 
riferita al processo. con rito abbreviato, scatunto dall'inchiesta "Minotauro". in mlazione alla sentenza del 05 dicembre 2013 de!la Corte di Appello di To1·ino, ct1e 
ha r.iconosciut.o rcsponsabi!i gli imputati associaLione di Lipo mafioso e allro. 

"Proc. pcn. nr. 8928111 RGNR DDA di Torino, ancst.atc 19 persone nelle province) di Alessandria, Asti e Cuneo accusate di appartenere, o essere contigue. alla 'ndran­
ghew attiva nel Basso Piemonte, in con g111ppi mafiosi della provincia di Reggio Calabria. 

""Op. "Il Crimine'° (proc. pen. nr. 1389108 RGNR DDA RC - luglio 2010j e" Maglio - Alba chiara" (proc. pen. nr. 8928111 RGNR DDA TO - giugno 2011), portarono 
alla luce l'esistenza della locale di Navi Ugure [AL). 


